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e lo comprendo e lo giustifico con la esa-
sperazione, che ha regnato e regna nel 
Paese contro chi ha mancato ai più elemen-
tari doveri verso la Patr ia . 

Mi si obietterà che il deputa to Misiano 
deve entrare in quest 'Aula per r ispet to alla 
libera volontà dei suoi elettori. Lo consento, 
ma, come cittadino italiano e come dalmata, 
non posso abbastanza deplorare che ci pos-
sano essere figli della nostra Nazione, la quale 
ha voluto la guerra, l 'ha valorosamente com-
b a t t u t a e gloriosamente vinta, i quali ab-
biano potuto mandare nel più alto consesso 
della Nazione stessa chi ha disertato il campo 
dell'onore. 

A risolvere l 'increscioso incidente mi 
permetto di presentare una proposta di 
legge, che dichiara i disertori ineleggibili ed 
incapaci di esercitare il mandato politico ed 
amministrat ivo. La proposta viene da un 
gruppo di amici di questa par te della Ca-
mera. ( Vivissimi applausi da molte parti — 
Grida ripetute di Viva Zara !) 

GRECO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
GRECO. Qualunque sia l'accoglienza, che 

mi farete, sento di adempiere qui ad un alto 
dovere, parlando in nome dell'esercito, a 
cui t u t t i plaudono, ma che oggi, pure rap-
presentando la più celtici espressione della 
Patr ia , e più specialmente quella di voi, o 
colleghi dell'altro settore della Camera, vede 
menomati i diritti sacri della storia e della 
vit toria nel nome e nel simbolo, che voi di-
fendete. 

Per questo non possiamo approvare la 
proposta dell'onorevole Modigliani. L'ono-
revole Turati ha detto che vi sono forme di 
civiltà, che nella storia maturano ed assu-
mono aspetti diversi. Orbene, siamo noi 
colpevoli se, in una forma di civiltà avan-
zata, oggi l'esercito vincitore, anzi il più 
vincitore del mondo, è alla testa degli 
eserciti vinti H Siamo noi responsabili se in 
questa sinistra maniera la Nazione senta di 
integrare la sua . funzione morale 1 Giudi-
cate", alla stregua di questa civiltà, se sia più 
o meno giustificabile l ' impeto, che da qui ha 
cacciato il deputa to Misiano. Giudicatelo 
come uomini, ma giudicatelo ricordando che 
non è colpa nostra se il Paese accomuna nel 
nome di Misiano la sua disfat ta morale dopo 
il trionfo magnifico delle nostre armi sul 
campo di ba t t aglia. ( Applausi all' estrema 
destta). 

L'anima di questo esercito, avvilito e 
calpestato, oggi ancora reagisce, e dice che 

vi è uria forma di civiltà superiore da ri-
spettare. Rispettatela e saremo con voi, 
onorevoli colleghi. Per questi motivi voterò 
contro la proposta dell'onorevole Modigliani. 
(Applausi all' estrema destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E H a chiesto di parlare 
l'onorevole Gasparotto. Ne ha facoltà. 

GASP AROTTO. Se l 'onorevole Modigliani 
volesse mantenere la sua proposta, quale 
venne formulata e quale è arrivata a me 
attraverso il tumul to della discussione, cioè 
che la Camera abbia a sospendere l'inizio 
dei suoi lavori finché non troverà libero in-
gresso nell'Aula il deputa to Misiano, do-
vrei votare contro, e con me voterebbero 
gli amici miei, perchè stimiamo che spetti 
alla Presidenza soltanto, senza bisogno di 
un voto del Parlamento, difendere la li-
bertà dei deputati . (Approvazioni) . 

L'incidente , per quanto grave, per-
sonale, che è occorso fuori di quest 'Aula, 
deve restare più che un ricordo, un monito, 
onorevole Bombacci. 

Onorevole Bombacci, ho sentito, nella 
doverosa difesa del collega assente, l 'im-
barazzo dell'animo vostro, perchè voi nella 
sincerità vostra sentite con me che deve 
trovarsi a disagio, nel rinnovato Par lamento 
della Patr ia , e avant i ai fratelli delle nuove 
Provincie, colui, che le bandiere della Pa t r i a 
ha disertato, mentre il Paese giuocava t u t t e 
le sue estreme fortune. (Applaus i all'estrema 
destra e a sinistra). 

Comprenderà colui, che volle delibera-
t amente essere assente dal campo di bat-
taglia, quando sul campo di battaglia si di-
fendevano anche le libertà del suo part i to, 
(.Applausi) comprenderà la pena, che dovrà 
perseguitarlo per t u t t a la vita. 

E voi (rivolto all'estrema destra), amici 
dell 'altra sponda lontana, in gran par te 
miei compagni d 'a rmi 'ne i giorni della gloria 
maggiore, dovete .comprendere che, se que-
st 'uomo dovrà r i tornare in quest 'Aula, sarà 
sempre con fronte umiliata, che entrerà 
qui dentro. (Approvazioni — Commenti). 

Nella vostra- fierezza dogete essere an-
che generosi, amici miei, perchè la guerra fu 
combat tu ta per noi e per tu t t i , per le nostre 
ed anche per le libertà degli avversari. In 
ciò è la grandezza della guerra. 

TJna voce all' estrema destra. Non sposti il 
problema ! 

GASPAROTTO. Non sposto il problema. 
Comprendo anch'io t u t t a la gravità del mo-
mento che at traversiamo, e l 'angosciosa 
at tesa del Paese intorno a noi. Pensiamo 
a fa t t i ben più gravi, onorevole Turati, di 


